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REGISTRATORI VIDEO 
A CASSETTA 

Di questi apparecch/� che stanno /ncontrando 
un crescente successo, 

presentiamo un esame dettagliato: 
tipi e marche disponibili, 

funzionamento, prestazion/� particolarità. 

L'arr ivo massicc io dei  reg istratori v ideo 
per uso domestico è stato a n n u nc iato a l me ­
no p e r  la  terza volta neg l i  u lt i m i  d iec i  a n n i ; 
questa volta però sta accadendo qua lcosa 
d i  d iverso: g l i  appassionati  com i nc iano dav­
vero ad acq u i stare questi apparecch i .  A 
determi nare u n  s i m i l e  successo è stato 
soprattutto il prezzo,. c he per i nuovi  reg i ­
stratori v ideo a cassetta, ora completa men­
te a colori (e  brevem ente i nd icat i con la  
s ig la  VCR), è spesso i nferiore a l  m i l ione 
di  l i re; i n uovi apparecch i  sono i no ltre molto 
fac i l i  da car ica re, po iché tutto avviene a uto­
mat icamente i nserendo la cassetta di 
nastro. 

U n 'a ltra d ifferenza tra gl i  attua l i  reg istra­
tori (che i ncontra no ta nto successo) e que l ­
l i  de l la  precede nte generazione (che  i nve­
ce non è r i uscita ad affermars i )  è la presen ­
za , ne i  modern i reg istrator i ,  d i  u n  s i nton iz­
zatore TV i ncorporato: in q uesto modo viene 
e l i m i nata la necessità d i  modif icare i l  te le­
v isore per  poter estrarre da esso i l  segna le  
video ed è poss ib i le  reg istrare un progra m ­
ma mentre s e  n e  sta seg uendo u n  a ltro. I 
temporizzator i ,  s i a  i ncorporati s ia  d i spon i b i l i  
come accessori agg i u nt iv i ,  consentono d i  
avv iare la  reg istrazione senza l ' i ntervento 
d i retto d i  un  operatore . I noltre sta n no com­
pa rendo s u l  mercato a nche cassette pre­
reg istrate contenenti  f i l m , reg istraz ion i  di 
eventi sport iv i  e spettacol i  d i  a ltro genere.  

È i no ltre poss i b i le preparare prog ra m m i  

secondo le  proprie persona l i  es igenze, sem­
p l icemente col lega ndo i l  reg i stratore ad una 
te leca mera (purtroppo però le  teleca m ere a 
colori  h a n no prezzi che sono a ncora pa r i  
o superior i  a que l l i  de i  reg istrator i stess i ) .  

U n  a ltro i nconve n iente è dovuto a l  fatto 
che è necessa rio col legare la  te leca mera 
a l  reg istratore media nte u n  cavo, perdendo 
così i l  vantaggio de l l 'estre ma mobi l ità otte­
n i b i le con una sempl ice c i nepresa . 

Le differenze - Tutti i n uovi VCR i ncorpo­
rano un convertitore a rad iofreq u enza, i n  
usc ita dal  q u a le v i  è u n  segna le  che può 
essere i nviato d i retta mente ad u n  normale  
te lev isore, s u  u n  cana le  non uti l izzato ne l ­
l ' a rea loca le .  I n  tutte le cassette vi  è u n  
nastro magnetico d a  1 2,7 m m  ( 1 /2 po l l ice) 
che può essere usato i n  u na sola d i rez ione; 
non è c ioè poss ib i le,  come invece si fa con 
le cassette a u d io, g i rare la cassetta ed 
usarla da l l 'a ltro lato.  Le ana log i e  tra i d iversi 
mode l l i  d i  VCR f i n i scono però q u i . 

Ci sono s u l  mercato d ivers i s istem i  di VCR 
e pu rtroppo tutti sono i ncompat ib i l i  tra loro; 
i nastr i  sono perta nto d i spon i b i l i  i n  d iversi  
t ip i  d i  cassette e lavora no a ve locità d iverse. 

Uno dei s iste m i  che s i  è magg iorme nte 
svi l uppato è i l s iste ma VHS rea l izzato da l l a  
JVC; esso v iene preso i n  considerazione per 
la  rea l izzazione del le propr ie a ppa recch i a ­
ture d a  Aka i ,  G E ,  H itach i ,  M agnavox, N ord ­
mende, M itsub ish i ,  Pa nason ic, Quasar, 
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R CA, S aba,  Sylva n ia ,  Te lefunken e a ltre . 
La durata di una cassetta VHS è di 2 h a l l a  

ve locità p i ù  a lta (3 ,34 cm /s) e d i  4 h a ve lo­
cità d i mezzata . 

U n  secondo s iste ma di VCR è i l  B eta max, 
svi luppato da l la Sony ed adottato da Aiwa, 
Dumont, P ioneer, Sa nyo, Teac.  Tosh i ba, 
Zen ith ed a ltre.  

I l  s iste m a  B etamax, nel funz ioname nto 
normale ,  ava nza a 4 cm/s e la cassetta 
(ch e  è p i ù  p iccola de l la  cassetta VHS di c i rca 
i l  30%) dura 1 h;  i più recenti reg istrator i  
del  t ipo Beta max possono funzionare a nche 
a 2 cm/s e con p iste leggermente p iù  strette : 
la cassetta dura così 2 h (ogg i  sono d ispon i ­
b i l i  a nche reg istrator i  Beta max che funzio­
nano solo a l la ve locità i nfer iore). D i  conse­
guenza g l i  a ppa recc h i  a due veloc ità pos­
sono r i produrre nastri  registrati con i vecch i 
appa recc h i  ad una so la ve loc ità, ma non 
viceversa . La maggior  pa rte deg l i  appa recch i  
d e l  t ipo Beta ha denom i nazion i come «Beta ­
cord», «Betavis ion», ecc. ,  e c iò  permette d i  
identif ica r l i  fac i l mente . 

Un terzo s i stema di VCR è que l lo usato 
nel M odel lo  VR- 1  000 «G reat T ime M a c h i ne» 
de l la Qua sar (da non confondersi  con i l  
M ode l lo  VH- 5000 de l la  Quasar, c h e  è un 
apparecch io funziona nte secondo il s istema 
VHS).  I l  Mod.  VR- 1 000 funziona a 5 ,2  cm/s 
ed ha  a l cune pa rt ico lar ità tec n iche che lo 
d ifferenzi a no da i s iste m i  Beta max e V H S .  

Altr i  s i ste m i  svi luppat is i  i n  Europa sono i l  
V C R  P h i l ips e l 'SV G rund ig  e d  è rece nte 
l 'a nnuncio di un s istema 2 x4, stud iato ed 
ela borato da l la P h i l ips e da l la G rund ig,  che 
uti l i zza una cassetta con bob ine in ta ndem 
come le d i ffus iss ime «com pact-cassette» 

Quasar VR-1 000 «Great Time Machine» 
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aud io, con nastro da 1 /2 "; d i  questo nastro 
viene usato 1 /4 " per lato s ino ad ottenere 
4 h d i  reg istraz ione.  

Le d i ffere nze fra i d iversi s istem i  per la  
reg istrazione v ideo domestica non permet­
tono ovvia mente d i  uti l izzare un un ico mec­
canismo d i  trasc i na mento . 

Tecniche di reg istrazione - Come per la  
reg istrazione aud io  ad a lta fede ltà, a nche 
per la  regi strazione video l 'ob iettivo da rag­
g iungere è que l lo d i  i ncidere su un nastro 
(che ha un movi mento relat iva mente le nto) 
una banda di freque nza la rga molte ottave . 
Ne l  caso de l la  reg istrazione video, tuttav ia ,  
la  freque nza mass ima è molto p i ù  e levata 
e la g a m ma di frequenza è molto p i ù  amp ia  
che nel  caso del la reg istrazione aud i o  
( 4  M Hz i nvece d i  2 0  kHz e d icia ssette ottave 
i nvece di d iec i); i prob lemi  che si presenta no 
nel la reg istrazione video sono d i  conse­
guenza più complessi d i  que l l i  con cui ha a 
che fa re la reg istrazione de i  seg n a l i  mu­
s ica l i . 

Il ra gg iung i mento d i  una suff ic iente lar­
g hezza d i  ba nda è un problema pa rt icolar­
mente d iff ic i le  da superare, poiché i l  l ive l lo 
del seg nale d 'uscita di una nor male  test ina  
d i  r i produzione non è per  nul la  l i neare con 
l a  frequenza . Esso sa le  dappri ma con la fre­
quenza. con una pendenza d i  6 d B  per 
ottava, per poi cadere ra pida mente qua ndo 
la lunghezza d 'onda del seg nale reg istrato 
sul nastro d ive nta troppo piccola r ispetto 
a l l a  larghezza del traferro de l la  testi na . N e l  
caso de l la reg istrazione aud io  s i  ha così una 
d ifferenza d i  60 d B  tra i l  seg na le d 'uscita 
mass i mo e que l lo  m i n i mo; ta le d ifferenza 

ReA Selecta Vision VBT200 (VHS) 



può essere compensata i n  modo rel ativa ­
mente sempl ice media nte un'operazione d i  
equa l izzazrone; nel  caso d e l l a  reg istrazione 
video s i  ha  i nvece una d ifferenza d i  be n 
1 02 dB,  che non è a ltretta nto fac i le  da 
compensare con lo  stesso metodo.  

Per r isolvere i l  problema de l la  larghezza d i  
ba nda, la  magg ior pa rte de i  costruttori d i  

Fig. 1 - Spettro del segnale video 
in un tipico registratore video. 
/I segnale di luminanza è registrato 
sotto la forma di un segnale 
avente ampiezza costante 
e modulato in frequenza. 

629 kHz 

Sony Betamax Sl-8200 

1.2 MHz 

VCR r icorre ad una freque nza porta nte d i  
c i rca 3.4 M H z  modulata i n  frequenza da l 
segna le  video (d i lum i na nza). La sottopor­
ta nte colore è i nvece norma l me nte conver­
t i ta  da l suo valore norma l e  d i  3 ,58 M H z  ad 
un valore pross i mo a i  600 kHz e v iene reg i ­
strata sul la  stessa p ista c h e  porta a nche i l  
seg nale d i  lum i na nza . L o  spettro r isulta nte 

3.4 MHz 
PICCO DEl 
SINCRON. 

4.4 MHz 
L IVEllO 
DEl BIANCO 

JVC Vidstar (VHS} 

6.6 MHz 
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è s i m i le  a q u e l lo m ostrato ne l la fig. 1 .  Que­
sta tecn ica d i  e la boraz ione del  segna le  r idu­
ce la larghezza d i  ba nda a sole 2 ,5  -7- 3 
ottave. 

I l  fatto d i  usare per i l  segna le  d i  l u m i na nza 
una mod u lazione di freq uenza r id uce la 
sens ib i l ità a l  ru more ed a l le eva nesce nze 
( brevi cadute di l ive l lo del seg na le) po iché 
i l  segna le,  d i  a mpiezza costa nte, satura de­
c isa mente i l  nastro. I l  seg n a le d i  l u m i n a nza 
ad a lta freq uenza serve ne l lo  stesso tempo 
a nche come seg na le  di premagnetizzaz ione 
per la  reg istraz ione del  seg na le  d i  cro m i ­
na nza . Anche così facendo es iste però sem­
pre i l  problema d i  r i u sc i re a reg istrare su l  
nastro freq uenze ben p i ù a l te d i  q u e l le che 
i ntervengono ne l la  reg istrazione a ud io; i l  
vero prob lema è la  p iccola l u nghezza d 'onda 
che r isu lta assoc iata a l le a lte freq uenze, 
come mostrato ne l la  fig. 2. 

La ve l oc ità d i  movi mento del nastro r ispet­
to a l le testi ne può sempre essere a u me ntata 
ta nto da re ndere og n i  l u ng hezza d 'onda così 
gra nde da poter essere fac i l me nte reg i stra ­
ta; ma a u mentando la ve loc ità del  nastro se 
ne r id uce a nche proporz iona l me nte la  d u ra ­
ta . I l  restr i ngere a l  mass i mo i l  trafe rro de l la  
test ina  (s ino a c i rca 0,0005 m m), l 'adotta re 
una opportuna eq ua l izzaz ione ed i l r icorrere 
ad a ltr i  accorg i ment i  pa rtico lar i  contr ibu isce 
a m ig l iora re la  s ituaz ione,  m a  per r i solvere 
i n  p ieno i l  problema occorre pur se mpre 
avere e levate velocità d i  scorr i mento re la­
tivo tra  nastro e testi na . 

Per a u menta re la velocità de l  nastro r i ­
spetto a l la testi na e per r i usci re ne l lo  stesso 
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Le telecamere a colon; oggi piuttosto costose, 
a vranno probabilmente un prezzo inferiore 
in un prossimo futuro. 

Fig. 2 - La tensione in uscita dalla testina 
ha un valore massimo quando la lunghezza 
d'onda (À) è pari a due volte la larghezza (g) 
del tra ferro della testina e scende a zero 
quando queste due dimensioni sono uguali. 

tempo a fa r d urare og n i  bob ina  di nastro u n  
tempo rag ionevo le, s i  r icorre a l lora ad u n  
p iccolo trucco: s i  fa muovere, oltre c h e  i l  
nastro, a nche l a  testi na .  Questo movi me nto 
viene otten uto media nte u na test ina  monta ­
t a  su u n  ta mburo rota nte attorno a l  q u a l e  
scorre i l  nastro d u ra nte le operazion i d i  reg i ­
strazione e d i  r iproduzione,  come è i l l ustrato 
ne l la  fig. 3. Con ta le accorg i mento si posso­
no ottenere ve loc ità relative tra nastro e 
test ina  comprese tra 290 cm/s e 909 cm/s. 
con ve locità d i  ava nza mento del  nastro di 
solo 1 ,78 cm/s o 5 ,33 cm/s.  

I l  seg na le video viene trasmesso in 
«campi» separat i  (due campi ,  u no formato 
da l le r ig he d ispa r i  e l 'a ltro formato da l l e  
r i g h e  pa r i ,  s i  d ispongono s u l lo schermo op­
portu namente i ntera l l acciat i  tra loro in mo­
do da formare un «quadro». c ioè u n ' i m mag i ­
ne tel evis iva completa). Poiché v i  è sem pre 
un breve i nterva l lo tra un ca m po e l ' a ltro, i 
reg istrator i  video per u so domestico reg i ­
stra no norma l me nte c iasc u n  ca m po separa­
to s u  un  s i ngolo segmento d i  p i sta magne­
t ica  che attraversa d iagona l mente i l  nastro, 
come è mostrato ne l la  fig. 4. I l ta m bu ro 
è perciò montato leggermente a ngolato r i -



GUIDA 
RASTREMATA 

ROTAZIONE 
DELLE TESTI NE 
(3D GIRllsl 

MOVIMENTO DEL NASTRO 

GU IDA 
RAStREMATA 

Fig. 3 - Con il nastro avvolto lungo metà della circonferenza del tamburo 
che porta le testine, la seconda testina inizia a registrare il secondo campo 
non appena la prima testina ha finito di registrare il campo precedente. 

TESTINA A TESTINA B TESTINA A TESTINA B 
PISTA DI 
CONTROLLO 

Fig. 4 - L'asse del tamburo che porta le testine è inclinato in modo che 
le testine scrivano su piste diagonali. La pista audio e quella di controllo 
vengono registrate da testine fisse. 
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I programmatori oggi dlspombili (qui è mostrato il modello della Panasonic) possono 
essere predisposti in modo da selezionare automaticamente canale e ora di registrazione 
per un'intera settimana. 

spetto a l  nastro, così da tracc iare su esso 
p iste d iagona l i .  C iascuna p ista è una porzio­
ne d i  e l ica: per ta le motivo questa d ispos i ­
z ione de l le p i ste è detta «sca nsione ad e l i ca». 

Due a ltre p i ste sono reg istrate, med ia nte 
testi ne f isse , su c iascun bordo del nastro: 
una p ista per il seg na le  aud io  sul bordo 
super iore ed una p ista per il seg na l e  di con­
tro l lo  sul bordo i nfer iore; quest'ult imo se­
g n a le serve a s i ncron izza re la rotazione del  
ta m buro dura nte la  r iproduzi one, per cui  
og ni  testi na video « legge» esatta me nte la 
p ista dovuta . 

. 

La p ista aud i o  ha un 'ampiezza di 1 ,0 m m  
e 1 ,05 m m  r ispettiva mente n e i  s iste m i  VHS 
e Beta . Queste p iste potrebbero probab i l ­
mente essere d i mezzate per  consent i re la  
reg istraz ione d i  segna l i  stereofon ic i ,  oppure 
del l 'aud io  in due l i ngue d iverse; ta le  sudd i ­
v is ione è attua l mente g ià  adottata per  la 
p ista aud io  da 0,8 mm del  s istem a  U - M at ic .  

La p ista da 0,4 mm usata nel  s istema 
VR- 1 000 sem bra i nvece poco adatta ad es­
sere sdopp iata per la reg istraz ione d i  due 
d iversi  seg na l i  (a t ito lo di confronto, si te nga 
prese nte che le  p iste de l le  cassette stereo­
fon iche sono larghe 0,5 3  m m). Sia i l  s istema 
Betamax s ia  i l  s iste ma VHS ha nno una 
este nsione i n  frequenza n o m i na le che va da 
50 Hz a 1 0 kHz a l la ve loc ità d i  scorri ­
mento magg iore (p i ù  o meno s i m i l e  a l l a  
ve l oc ità d i  ava nza mento de l le cassette au­
d io)  con ra pporti  seg na le/rumore r ispetti ­
va me nte di 40 dB e di 43 d B .  Queste 
prestaz ion i  se mbra no leggermente i nsuff i ­
c ient i  p e r  reg istrare c o n  p i e n a  fede ltà i 
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seg na l i  mus ica l i  attua l mente trasmessi d a l ­
le stazion i te levis ive (che arr iva no s i no a 
1 5  kHz). 

Un a ltro accorg i mento per r isparmiare 
nastro cons iste ne l l 'usa re p iste mag net iche 
mo lto strette, larghe c ioè da 29 m icron a 
58 m icron, un dec i mo c i rca de l la  larg hezza 
adottata per le p iste di una cassetta stereo­
fon ica.  In queste cond iz ion i i l  p roble ma de l l a  
d iafon ia  d iventa part icola rme nte grave; per 
r isolver lo s i  potrebbero lasc iare zone «d i 
gua rdia» vuote tra due p iste ad iacenti  
(fig. 5-A) come s i  fa ne l la reg istraz ione 
aud io  e come s i  faceva ne i  pr i m i  reg istrator i  
video; è evidente però che i n  questo modo 
s i  spreca nastro; per ta le motivo i s iste m i  
Beta max e V H S  non usa no zone d i  guard ia ,  
ma per  r idurre la d iafon ia s i  basa no su s i ­
ste m i  d i fferenti (fig. 5-8). 

Uno d i  ta l i  s iste m i  sta nel l 'or ienta m ento, 
o «azi muth», secondo il qua le avviene la re­
g istrazione.  I n  questo caso l 'a ngolo tra i l  
traferro de l la  testina e d  i l  suo pe rcorso sul 
nastro è leggermente spostato r i spetto a l  
sol ito va lore d i  90°; le due test i ne usate 
sono i nc l i nate però in d i rezion i  opposte : le 
inc l i nazion i sono di ± r nel s istema Beta ­
max e di ± 6° nel  s istema VHS.  A l le fre­
quenze e levate. c ioè que l le  che corr ispon­
dono a l  seg na le d i  lum ina nza ,  la d ifferenza 
d i  1 4° o di 1 2° tra c i ascuna test ina d i  
l ettura e d  i l  seg na le  i nterferente proven ien­
te  da l le p i ste ad iacenti fa  sì che i l  seg na l e  
i nterfere nte s ia  captato c o n  notevo le r idu­
zione (ne l l 'appa recch io  Quasar M ode l lo  
VR- 1 000, che ut i l izza una so la  test ina ,  



TESTINA "X" TESTINA "z" �TRAFERRO� 1" 1 
CAMPI REGISTRATI 
DALLA TESTINA "X" 

(A) 

TESTINA "X" 

CAMPI REGISTRATI 
DALLA TESTINA "z" 

ZONE DI GUARDIA 

TESTINA "z" 

Fig. 5 - Nei primi videoregistratori la diafonia era eliminata mediante zone vuote 
tra le piste (A). I videoregistratori moderni (8), eccetto il Quasar Mod VR-l000, usano 
testine inclinate in direzioni opposte e possono così fare a meno delle zone vuote. 

questo metodo non può ovvia m e nte essere 
usato; s i  r icorre perciò a l le zone di guard ia) .  

Le freque nze più basse, e qui ndi  con 
lunghezza d'onda magg iore,  che corr ispon­
dono al seg na le di cro m i na nza, sono meno 
sensib i l i  a l le  d ifferenze d i  or ienta mento; per 
r idurre la d iafon ia  s i  deve perc iò r icorrere 
ad un metodo d ifferente: un ca mbia me nto 
ne l la  fase de l  seg na le  e lettr ico i nviato a l l a  
test ina d i  reg i straz ione f a  i n  modo c h e  n e l l a  
fase d i  lettura s i  a b b i a  u n a  ca ncel laz ione 
del seg na le  i nterferente .  I ca mbia ment i  d i  
fase avvengono tra una r iga e l 'a ltra, così 

che la  d iafon ia  tra r ighe  ad iacenti ve nga 
cancel lata e non s ia  v is i b i l e  sul lo  schermo 
te l ev is ivo . 

La d i afon ia non è però i l  solo i nconve­
n iente causato da l l 'uso di p i ste video molto 
strette : vi è a nche i l  prob lema de l  rumore, 
prob lema part ico larmente g ravoso neg l i  
appa recc h i  p e r  reg i straz ion i d i  lunga durata 
(<<extended play») che uti l i zza no p i ste larghe 
so lo la metà d i  que l le usate ne i  s i ste m i  
Beta max e V H S  a durata norma le. En­
tra mb i  i s i ste m i  fa nno perciò uso d i  metod i  
d i  preenfas i  e deenfa s i  n o n  l i near i  sosta n-
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PISTA DI CONTROllO 

RIPRODUZIONE 

SINC. 
VERTICALE ----o 

REGISTRAZIONE 

z ia lmente s i m i l i  al s istem a  Do lby per la 
r iduzione del  ru more. Per le  reg i stra z ion i  di 
l u nga durata è a l l ora i nser ita u na preenfas i  
agg i u ntiva a l  seg na le d i  l u m i na nza ; come 
nel s iste ma Dolby, però, l 'entità del la preen­
fas i  viene r idotta q u a ndo l ' a mpiezza del 
seg na le  ad a lta freq ue nza è suff ic iente a 
copr i re i l  ru more (se la preenfa s i  non ven is­
se r idotta, q uesti forti segna l i  ad a l ta fre­
que nza farebbero satu rare i l na stro). Ovv ia­
mente, a nche i l  c i rcu ito d i  deenfas i  usato i n  
fase d i  r i prod uzione ha u n  a na logo co m­
porta mento non l i neare.  La  Sony sost iene 
che la r id uz ione del  ru more otten uta con 
q uesto s iste ma è magg i ore de l l ' i ncre mento 
d i  ru more provocato da l l ' u so di p iste p iù  
strette; i n  effetti essa d ich iara per  i l  rapporto 
seg na le/ru more un va lore nom i na l e  che,  
a l la  veloc ità i nfer iore, è d i  2 dB pi ù a lto 
di q u e l lo prese ntato a l la ve loc ità superiore.  

In r i prod uzione, l a  s i ncron izzazione del la  
rotaz ione del  ta mburo che porta le  test ine 
con i l  movi m e nto de l nastro (og n i  test ina  
legge perciò la  p ista vo l uta) r ich iede la  spe­
c ia le  p ista per i l  seg n a le di contro l lo,  d i  c u i  
s i  è g i à  par lato precedentemente e che 
consiste norma lmente i n  u n 'onda q uadra 
a 60 Hz.  
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Nel  corso de l la  reg istrazione vengono i n ­
serit i  su q u esta p ista impu ls i  r icavati dag l i  
i mp u ls i  d i  s i ncron ismo vertica le  presenti 
a l l ' i n iz io d i  og n i  ca mpo del seg nale televi ­
s ivo; d u ra nte la r i produzione q uest i i mp u l s i  
sono p o i  uti l izzati p e r  coma ndare la  ve loc ità 
de l ta mburo e del nastro (fig. 6). G l i  i mp u l s i  
d i  contro l lo  servono a n c h e  a fare i n  modo 
che la comm utazione tra una  test ina  e l ' a ltra 
avvenga in un i sta nte ta le da non essere 
v is ib i le  s u l lo schermo. 

La rotazione del  ta mburo che porta le  
testi ne è contro l lata da u n  s istema a contro­
reazione, in cui è norma lmente presente u n  
agg i usta mento f ine manua le  per otti m izza re 
la  r iprod uz ione a nche su nastr i  reg istrati  s u  
a ltr i  appa recch i  o s u  nastri leggermente 
deformati . U na s i m i l e  rego laz ione f i ne è i n  
ge nere presente i n  tutti i reg istratori  video, 
ma è pa rtico larmente i mporta nte nei  n uovi 
appa recc h i  per uso domestico con p iste così 
strette . 

L 'uso di p iste molto strette può dar l uogo 
anche a prob lemi  legati a l l e  brevi eva ne­
sce nze del seg n a le .  P iccole partice l l e  depo­
s itatesi  su l  nastro o m i n uscole i m perfezion i 
del  nastro stesso possono d istu rbare per 
q u a lche ista nte i l  buon contatto con la 



CONTATORE 

LEVA PER L'AVVIO 
E PER L'ESTRAZIONE ..... 

DELLA CASSETTA 

Fig. 6 - I segnali di sincronismo verticale, 
registrati sulla pista di controllo, sincromuano 
la velocità del motore durante la riproduzione; 
le testine video possono così esplorare 
le giuste porzioni di pista. 

INDICATORE 
DELL'ARRESTO 
AUTOMATICO 

AVANZAMENTO 
VELOCE 

RIAVVDLGIMENTO , 
RIPRODUZIONE 
, INDICATORE DI REGISTRAZIONE 

DEUMIDIFICATORE 

CO_UTATDRE 
PER L'ANTENNA 

VHF TV· REGISTRATORE 

REGISTRAZIDNEIMONITOR 

INTERRUTTORE 
01 ALIMENTAZIONE 

SE LETTORE 
DEL CANALE VHF 

SlNTDNIA FINE VHF 

SELETTDRE DEL CANALE UHF 

Un esempio dell'insieme dei comandi di un video registratore a cassetta 
(Quasar Mod. VR-l000). 
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TESTINE AUDIO 
E DI CONTROLLO 

RULLO DI 
TRASCINAMENTO 

TESTINA VIDEO -=---� 

TESTINA m 
CANCELLAZIONE 

A) 

TESTINE VIDEO 

RUOTA OZIOSA 

TESTINA DI 
CANCELLAZIONE 

B) 

test ina ,  causando le c i tate eva nescenze, 
che compa iono s u l lo schermo te lev is ivo 
come corte str iatu re .  Per combattere ta le 
problema s i  u sa no a pposit i  c i rc u it i  d i  com­
pensazione; i l  metodo d i  lavoro t ip ico d i  
u no d i  q u esti c i rcu it i  cons iste nel  memor iz­
zare c iascuna r iga i n  u n  c i rc u ito di r ita rdo, 
da dove essa può essere prelevata ed uti l i z­
zata per sostitu i re la r iga seg u ente se q uesta 
dovesse essere rov inata da u n a  eva nescen­
za . Anche se tre o q uattro r ighe conse­
cut ive conte ngono la  stessa i nformazione, 
l'osservatore non s i  accorge che s u l l o  scher­
mo s i  ver if ica q u a lcosa d i  a n orma le .  
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'I----f--TESTINA VIDEO 

't-------- RUOTA OZIOSA 

TESTINE AUDIO 
----- E DI CONTROLLO 

Il percorso del nastro - Poiché i l  nastro. 
contenuto ne l la  cassetta , deve avvolgers i  
i ntorno a l  ta mburo del le test ine (su metà 
de l la sua c i rconferenza ne i  s i ste m i  Betamax 
e VHS a due testi ne e per l ' i ntera c i rconfe­
renza nel  Mod . VR- 1 000), i l  percorso del 
nastro è sempre p i uttosto compl icato. I l  
eercorso p i ù  complesso si ha nel s istema 
�etamax (fig. 7-A); ta le percorso è u n a  
sempl if icazione d i  q ue l lo usato ne i  reg istra ­
tor i  a cassetta profess iona l i  del  t ipo U - M at ic  
e denominato «U - Load». 

Per i l  ca r icamento del nastro sono uti l iz­
zat i i p icco l i  bracci che estraggono i l  nastro 



ROTAZIONE 
DEL TAMBURO 

TESTINA VIDEO -----'--&------.;-:::I��_.....s;I ... 

BOBINE DONATRICE 
E RACCOGLITRICE 
SOVRAPPOSTE -9====1L 

C) 

RULLO DI GUIDA 

D) 

NASTRO 

TESTINE AUDIO 
E DI CONTROLLO 

�---,,-- TESTINA DI 
CANCELLAZIONE 

vx FORMAT 

TESTINA DI SINCRONISMO 
ED AUDIO 

RULLO PRESSORE 

CASSETTA, 

Fig. 7 - Differenti disposizioni del nastro video sul registratore: (A) caricamento del tipo 
«U-Load" modificato usato nel sistema 8etamax; (8) caricamento del tipo «M-Load", più 
semplice e usato nel sistema VHS; (C) caricamento «A Ipha-wrap" usato nel Quasar VR-1 000; 
(D) caricamento usato nel sistema VCR Philips. 





Da l pu nto d i  v ista pratico, u n  tem po d i  
reg i strazione così l u ngo n o n  è q ua s i  m a i  
mo lto i m porta nte, ma s i  deve tener presente 
che il reg istrare a velocità r idotta s ign if ica 
anche un  r ispa rmio d i  nastro, e q u ind i  di  
denaro; s i  tratta perc iò d i  una  part icolar ità 
senz'a ltro i nteressa nte. 

I reg istratori a due veloc ità offrono a nche, 
r ispetto a q u e l l i  con una sola velocità, una  
maggior compati b i l ità con g l i  a ltr i  reg istra ­
tori ;  d 'a ltra parte g l i  a ppa recch i  a due ve lo­
c ità sono più car i  (ma  fa nno r isparm iare s u l  
nastro). I reg istratori che fu nziona no so lo 
a l la  veloc ità super iore possono i no ltre offr i ­
re u n ' i m magine d i  q u a l ità m ig l iore, grazie 
a l l a  p ista più larga (questo non è però vero 
quando s i  r iproducono nastr i  reg istrati con 
un appa recch io a due ve loc ità, poiché la 
test i na ,  nata per la  p ista p i ù  l a rga. « legge» 
a nche parte del ru more casua le  che s i  trova 
v ic ino a l le p iste p i ù  strette). AI  mome nto 
di g i ud ica re la q u a l ità del l ' i m magine si pos­
sono avere d ifficoltà se si ha a d isposiz ione 

solo uno schermo molto p icco lo; se s i  vuole 
essere s icur i  d i  sceg l iere l 'apparecch io  che 
presenta l ' i m mag ine  m ig l iore, c i  s i  r ivolga 
perc iò ad u n  r ive nd itore che us i  u n 'a pparec­
ch iatu ra d i  pro iezione od u no schermo te le­
vis ivo d i  ragguardevo l i  d i me nsion i per le 
d i mostraz ion i  d i  funziona me nto dei  v ideo­
reg istrator i  d i spon i b i l i .  

N e l  confrontare i prezzi d i  d iversi mode l l i  
d i  videoreg istrator i ,  s i  contro l l i  sempre se i l  
temporizzatore � compreso ne l  prezzo op­
pure no; esso è certo se mpre compreso i n  
que i  mode l l i  che ha nno i l  te mporizzatore 
i ncorporato, ma può non esserlo per q u e l l i  
i n  c u i  i l  tem porizzatore è montato esterna­
mente.  Può a nche essere i nteressa nte 
acq u i stare un a pparecch i o  pr ivo d i  tempo­
rizzatore se per q u e l  videoreg istratore è 
d ispon ib i le  s u l  mercato u no de i n uovi «pro­
gram matori» che, oltre ad acce ndere e 
speg nere l 'apparecc h i o  a l l e  ore prefissate. 
cambiano a nche il progra m ma .  

U n  s i m i le progra m matore rende a nche 

Videoregistratore N 1 700 L ong- play della Philips, con 3 h di autonomia. 
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L'impiego più comune di un videoregistratore consiste nel registrare automaticamente 
programmi che il potenziale spettatore perderebbe perché assente od occupato, 
o anche solo impegnato ad assistere ad un altro programma. Con raggiunta di una 
telecamera è però anche possibile costruirsi programmi personali, come si vede nella figura. 

p i ù  i nteressa nte i l  d isporre d i  u n  appa rec­
ch io  creato per 4 h di reg istrazione, poiché, 
g razie ad esso, s i  possono reg istrare p iù  
progra m m i  su u n  u n ico nastro, a nche se  
ess i  sono trasmessi  s u  ca na l i  d ifferent i  
(ovv iamente, se non cadono al la stessa ora ) .  

Tra  i d ivers i mod e l l i  d i  videoreg i stratore 
vi sono a nche d ifferenze di peso e d i  d i men­
s ion i ,  che va nno da l  grosso Mod .  Qua­
sar VR - 1  000 (57 x 41  x 22 cm, c i rca 20 kg ) 
a l  compatto Mod. «V id Sta r» de l l a  JVC (46 x 
x 36 x 1 5  cm, c i rca 1 5  kg ) .  

Altre d ifferenze a ncora sta nno nel prezzo 
e ne l la p i ù  o meno faci l e  reper i b i l ità de l le  
cassette d i  nastro. 

. 

Conclusioni - O ltre a l le ca ratter ist iche 
specif iche d i  cu i abbia mo già par lato, i 
d ifferenti costruttor i  mettono i n  evidenza 
prestazi o n i  pa rtico lar i  dei loro a pparecch i :  
p e r  esempio, poss i b i l ità d i  trasfer i me nto 
de l l 'aud io,  contator i  del  nastro, coma ndo d i  
pa usa,  i nd icatore d i  «rug iada», spesso 
accompag nato da c ircu it i  di b locco (d ivers i  
reg istrator i  videomagnetici  possiedono una 
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l uce i nd icatrice g i a l la che si accende q u a ndo 
nel la zona i ntorno a l  ta mburo rota nte v i  è 
u m id ità eccessiva: nel  q u a l  caso i l  ta mburo 
smette di ruota re; si deve a l lora lasc iare 
l 'appa recchio acceso si no a q u a ndo l ' u m i ­
d ità non evapora e l ' i nd icatore l u m i noso non 
s i  speg ne; l 'apparecchio Quasa r M ode l lo  
VR- 1 000 i ncorpora a nche un  e le mento r i ­
sca ldatore per  acce lerare l 'evaporaz ione) .  

I reg istrator i  videomagnetici  per uso 
domestico sono compa rsi massicc ia me nte 
sul mercato solo a pa rti re da l  1 977; c 'è 
q u i nd i  da attendersi u n  certo n u mero d i  
perfez iona menti e d i  ca mb iamenti  con 
l 'evolversi del mercato. Ad esempio. la JVC 
ha recenteme nte la nciato un reg i stratore a 
velocità va r iab i le  che permette d i  b locca re 
un quadro te levis ivo o d i  osservare le scene 
a l  ra l le ntatore; i noltre è probab i le  che com­
pa iano s u l  mercato videoregistrator i  porta ­
ti l i .  Se anche i prezzi de l le te leca mere scen­
dera n no sens ib i l mente. i videoreg i strator i  
potranno essere va ntaggiosa mente uti l izza ­
ti per la rea l i zzazione di «fi l m  domestic i». 
ad u n  prezzo non pro ib it ivo. * 
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TS/5000.o0 
OSCILLOSCOPIO 3" 
ASSE VERTICALE 
SENSIBILITÀ 10 mV·lOV/div. 
LARGHEZZA DI BANDA 
DALLA c.c. A 5 MHz TENSIONE MAX: 

300 Vc.c. 600 Vpp. 
ASSE ORIZZONTALE 
LARGHEZZA DI BANDA: DALLA c.c. A 250 KHz 
SENSIBILITÀ: 0,3 V/div. 
BASE TEMPI 
SWEEP: lO Hz 100 KHz SINCRO ESTERNO 
ALIMENTAZIONE: 220V 

TS/4550.o0 
MIWYOLTMmO AUDIO 
MISURA DI TENSIONE: l mV·300 V RMS 
MISURA IN DECIBEL: DA -60 A + 52 dBm 
BANDA PASSANTE DA: 5 Hz A l MHz 
TENSIONE USCITA MONITOR: l V F/S 
ALIMENTAZIONE: 220V 

CltOyce) 
TUTa........a�IDITS 

TS/450000 
GENERATORE DI ONDE QUADRE E 
SINUSOIDAU 
FREQUENZA: lO Hz l MHz 
TENSIONE SEGNALE USCITA: SINUSOIDALE 
7 V RMS QUADRA lO V pp 

VARIAZIONE USCITA: OdBm·50dBm /A 
SCADI DI lO dB PiÙ REGOLATORE RNE 
SINCRONIZZAZIONE ESTERNA 
ALIMENTAZIONE: 220V 






































































































